
Lettura del libro dell’Esodo (3, 7-12) 

In quei giorni. Il Signore disse: «Ho osservato la miseria del 
mio popolo in Egitto e ho udito il suo grido a causa dei suoi 
sovrintendenti: conosco le sue sofferenze. Sono sceso per 
liberarlo dal potere dell’Egitto e per farlo salire da questa 
terra verso una terra bella e spaziosa, verso una terra dove 
scorrono latte e miele, verso il luogo dove si trovano il Cana-
neo, l’Ittita, l’Amorreo, il Perizzita, l’Eveo, il Gebuseo. Ecco, il 
grido degli Israeliti è arrivato fino a me e io stesso ho visto 
come gli Egiziani li opprimono. Perciò va’! Io ti mando dal 
faraone. Fa’ uscire dall’Egitto il mio popolo, gli Israeliti!». 
Mosè disse a Dio: «Chi sono io per andare dal faraone e far 
uscire gli Israeliti dall’Egitto?». Rispose: «Io sarò con te. Que-
sto sarà per te il segno che io ti ho mandato: quando tu avrai 
fatto uscire il popolo dall’Egitto, servirete Dio su questo mon-
te». 

  
Salmo (Salmo 102)           

Benedetto il Signore, salvezza del suo popolo 
Benedici il Signore, anima mia, quanto è in me benedica il 
suo santo nome. Benedici il Signore, anima mia, non dimen-
ticare tutti i suoi benefici. R 

Egli perdona tutte le tue colpe, guarisce tutte le tue infermità, 
salva dalla fossa la tua vita, ti circonda di bontà e misericor-
dia. R 

Il Signore compie cose giuste, difende i diritti di tutti gli op-
pressi. Ha fatto conoscere a Mosè le sue vie, le sue opere ai 
figli d’Israele. R 

 
Lettura del Vangelo secondo Luca(4, 14-16.22-24) 

In quel tempo. Il Signore Gesù ritornò in Galilea con la poten-
za dello Spirito e la sua fama si diffuse in tutta la regione. 
Insegnava nelle loro sinagoghe e gli rendevano lode. 
Venne a Nàzaret, dove era cresciuto, e secondo il suo solito, 
di sabato, entrò nella sinagoga e si alzò a leggere. Tutti gli 
davano testimonianza ed erano meravigliati delle parole di 
grazia che uscivano dalla sua bocca e dicevano: «Non è co-
stui il figlio di Giuseppe?». Ma egli rispose loro: «Certamente 
voi mi citerete questo proverbio: “Medico, cura te stesso. 
Quanto abbiamo udito che accadde a Cafàrnao, fallo anche 
qui, nella tua patria!”». Poi aggiunse: «In verità io vi dico: 
nessun profeta è bene accetto nella sua patria». 
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suo sangue. Quando i giorni della sua purificazione per un 
figlio o per una figlia saranno compiuti, porterà al sacerdote 
all’ingresso della tenda del convegno un agnello di un anno 
come olocausto e un colombo o una tortora in sacrificio per il 
peccato. Il sacerdote li offrirà davanti al Signore e farà il rito 
espiatorio per lei; ella sarà purificata dal flusso del suo san-
gue. Questa è la legge che riguarda la donna, quando partori-
sce un maschio o una femmina. Se non ha mezzi per offrire 
un agnello, prenderà due tortore o due colombi: uno per l’o-
locausto e l’altro per il sacrificio per il peccato. Il sacerdote 
compirà il rito espiatorio per lei ed ella sarà pura”».   

  
Salmo (Salmo 94)           

Venire, adoriamo il Signore 
Entrate: prostràti, adoriamo, in ginocchio davanti al Signore 
che ci ha fatti. È lui il nostro Dio e noi il popolo del suo pa-
scolo, il gregge che egli conduce. R 

Se ascoltaste oggi la sua voce! «Non indurite il cuore come a 
Meriba, come nel giorno di Massa nel deserto, dove mi tenta-
rono i vostri padri: mi misero alla prova pur avendo visto le 
mie opere». R 

Venite, cantiamo al Signore, acclamiamo la roccia della no-
stra salvezza. Accostiamoci a lui per rendergli grazie, a lui 
acclamiamo con canti di gioia. R 

  
Lettera di S. Paolo apostolo ai Gàlati (4,1-5) 

Fratelli, dico ancora: per tutto il tempo che l’erede è fanciullo, non 
è per nulla differente da uno schiavo, benché sia padrone di tutto, 
ma dipende da tutori e amministratori fino al termine prestabilito 
dal padre. Così anche noi, quando eravamo fanciulli, eravamo 
schiavi degli elementi del mondo. Ma quando venne la pienezza 
del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da donna, nato sotto la 
Legge, per riscattare quelli che erano sotto la Legge, perché rice-
vessimo l’adozione a figli. 

  
Lettura del Vangelo secondo Luca (2, 22-32) 

In quel tempo. Quando furono compiuti i giorni della loro purifica-
zione rituale, secondo la legge di Mosè, portarono il bambino a 
Gerusalemme per presentarlo al Signore – come è scritto nella 
legge del Signore: «Ogni maschio primogenito sarà sacro al Si-
gnore» – e per offrire in sacrificio «una coppia di tortore o due 
giovani colombi», come prescrive la legge del Signore. Ora a Ge-
rusalemme c’era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e pio, 
che aspettava la consolazione d’Israele, e lo Spirito Santo era su 
di lui. Lo Spirito Santo gli aveva preannunciato che non avrebbe 
visto la morte senza prima aver veduto il Cristo del Signore. Mos-
so dallo Spirito, si recò al tempio e, mentre i genitori vi portavano 
il bambino Gesù per fare ciò che la Legge prescriveva a suo ri-
guardo, anch’egli lo accolse tra le braccia e benedisse Dio, dicen-
do: «Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo vada in pace, 
secondo la tua parola, perché i miei occhi hanno visto la tua sal-
vezza, preparata da te davanti a tutti i popoli: luce per rivelarti 
alle genti e gloria del tuo popolo, Israele».  

Lettura del libro dell’Esodo (12, 29-36) 

In quei giorni. A mezzanotte il Signore colpì ogni primogenito 
nella terra d’Egitto, dal primogenito del faraone che siede sul 
trono fino al primogenito del prigioniero in carcere, e tutti i 
primogeniti del bestiame. Si alzò il faraone nella notte e con 
lui i suoi ministri e tutti gli Egiziani; un grande grido scoppiò 
in Egitto, perché non c’era casa dove non ci fosse un morto! 
Il faraone convocò Mosè e Aronne nella notte e disse: 
«Alzatevi e abbandonate il mio popolo, voi e gli Israeliti! An-
date, rendete culto al Signore come avete detto. Prendete 
anche il vostro bestiame e le vostre greggi, come avete detto, 
e partite! Benedite anche me!». Gli Egiziani fecero pressione 
sul popolo, affrettandosi a mandarli via dal paese, perché 
dicevano: «Stiamo per morire tutti!». Il popolo portò con sé 
la pasta prima che fosse lievitata, recando sulle spalle le ma-
die avvolte nei mantelli. Gli Israeliti eseguirono l’ordine di 
Mosè e si fecero dare dagli Egiziani oggetti d’argento e d’oro 
e vesti. Il Signore fece sì che il popolo trovasse favore agli 
occhi degli Egiziani, i quali accolsero le loro richieste. Così 
essi spogliarono gli Egiziani. 

  
Salmo (Salmo 104)           

Cercate sempre il volto del Signore 
Cercate il Signore e la sua potenza, ricercate sempre il suo 
volto. Ricordate le meraviglie che ha compiuto, i suoi prodigi 
e i giudizi della sua bocca. R  

Colpì ogni primogenito nella loro terra, la primizia di ogni 
loro vigore. Allora li fece uscire con argento e oro; nelle tribù 
nessuno vacillava. R 

Quando uscirono, gioì l’Egitto, che era stato colpito dal loro 
terrore. Ha fatto uscire il suo popolo con esultanza, i suoi 
eletti con canti di gioia. R  

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (4, 42-44) 

In quel tempo. Sul far del giorno il Signore Gesù uscì e si recò 
in un luogo deserto. Ma le folle lo cercavano, lo raggiunsero e 
tentarono di trattenerlo perché non se ne andasse via. Egli 
però disse loro: «È necessario che io annunci la buona notizia 
del regno di Dio anche alle altre città; per questo sono stato 
mandato». E andava predicando nelle sinagoghe della Giu-
dea. 
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Lettura del libro del Levitico (12, 1-8) 

In quei giorni. Il Signore parlò a Mosè e disse: «Parla agli 
Israeliti dicendo: “Se una donna sarà rimasta incinta e darà 
alla luce un maschio, sarà impura per sette giorni; sarà impu-
ra come nel tempo delle sue mestruazioni. L’ottavo giorno si 
circonciderà il prepuzio del bambino. Poi ella resterà ancora 
trentatré giorni a purificarsi dal suo sangue; non toccherà 
alcuna cosa santa e non entrerà nel santuario, finché non 
siano compiuti i giorni della sua purificazione. Ma se partori-
sce una femmina sarà impura due settimane come durante le 
sue mestruazioni; resterà sessantasei giorni a purificarsi del 
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Lettura del libro dell’Esodo (6, 29 - 7, 10) 

In quei giorni. Il Signore disse a Mosè: «Io sono il Signore! 
Riferisci al faraone, re d’Egitto, quanto io ti dico». Mosè disse 
alla presenza del Signore: «Ecco, ho le labbra incirconcise e 
come vorrà ascoltarmi il faraone?». Il Signore disse a Mosè: 
«Vedi, io ti ho posto a far le veci di Dio di fronte al faraone: 
Aronne, tuo fratello, sarà il tuo profeta. Tu gli dirai quanto io 
ti ordinerò: Aronne, tuo fratello, parlerà al faraone perché 
lasci partire gli Israeliti dalla sua terra. Ma io indurirò il cuore 
del faraone e moltiplicherò i miei segni e i miei prodigi nella 
terra d’Egitto. Il faraone non vi ascolterà e io leverò la mano 
contro l’Egitto, e farò uscire dalla terra d’Egitto le mie schiere, 
il mio popolo, gli Israeliti, per mezzo di grandi castighi. Allora 
gli Egiziani sapranno che io sono il Signore, quando stenderò 
la mano contro l’Egitto e farò uscire di mezzo a loro gli Israe-
liti!». Mosè e Aronne eseguirono quanto il Signore aveva loro 
comandato; così fecero. Mosè aveva ottant’anni e Aronne 
ottantatré, quando parlarono al faraone. Il Signore disse a 
Mosè e ad Aronne: «Quando il faraone vi chiederà di fare un 
prodigio a vostro sostegno, tu dirai ad Aronne: “Prendi il tuo 
bastone e gettalo davanti al faraone e diventerà un serpen-
te!”». Mosè e Aronne si recarono dunque dal faraone ed ese-
guirono quanto il Signore aveva loro comandato: Aronne 
gettò il suo bastone davanti al faraone e ai suoi ministri ed 
esso divenne un serpente. 

  
Salmo (Salmo 104)           

Il Signore è fedele alla sua alleanza 
Rendete grazie al Signore e invocate il suo nome, proclamate 
fra i popoli le sue opere. Si è sempre ricordato della sua al-
leanza, parola data per mille generazioni, dell’alleanza stabi-
lita con Abramo e del suo giuramento a Isacco. R 

Ma Dio rese molto fecondo il suo popolo, lo rese più forte dei 
suoi oppressori. Cambiò il loro cuore perché odiassero il suo 
popolo e agissero con inganno contro i suoi servi. R 

Mandò Mosè, suo servo, e Aronne, che si era scelto: misero 
in atto contro di loro i suoi segni e i suoi prodigi nella terra di 
Cam. R 

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (4, 25-30) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «In verità io vi dico: 
c’erano molte vedove in Israele al tempo di Elia, quando il 
cielo fu chiuso per tre anni e sei mesi e ci fu una grande care-
stia in tutto il paese; ma a nessuna di esse fu mandato Elia, 
se non a una vedova a Sarepta di Sidone. C’erano molti leb-
brosi in Israele al tempo del profeta Eliseo; ma nessuno di 
loro fu purificato, se non Naamàn, il Siro». All’udire queste 
cose, tutti nella sinagoga si riempirono di sdegno. Si alzarono 
e lo cacciarono fuori della città e lo condussero fin sul ciglio 
del monte, sul quale era costruita la loro città, per gettarlo 
giù. Ma egli, passando in mezzo a loro, si mise in cammino. 

Lettura del libro dell’Esodo (11, 1-9) 

In quei giorni. Il Signore disse a Mosè: «Ancora una piaga 
manderò contro il faraone e l’Egitto; dopo di che egli vi lasce-
rà partire di qui. Vi lascerà partire senza condizioni, anzi vi 
caccerà via di qui. Di’ dunque al popolo che ciascuno dal suo 
vicino e ciascuna dalla sua vicina si facciano dare oggetti 
d’argento e oggetti d’oro». Il Signore fece sì che il popolo 
trovasse favore agli occhi degli Egiziani. Inoltre Mosè era un 
uomo assai considerato nella terra d’Egitto, agli occhi dei 
ministri del faraone e del popolo. Mosè annunciò: «Così dice il 
Signore: Verso la metà della notte io uscirò attraverso l’Egit-
to: morirà ogni primogenito nella terra d’Egitto, dal primoge-
nito del faraone che siede sul trono fino al primogenito della 
schiava che sta dietro la mola, e ogni primogenito del bestia-
me. Un grande grido si alzerà in tutta la terra d’Egitto, quale 
non vi fu mai e quale non si ripeterà mai più. Ma contro tutti 
gli Israeliti neppure un cane abbaierà, né contro uomini, né 
contro bestie, perché sappiate che il Signore fa distinzione tra 
l’Egitto e Israele. Tutti questi tuoi ministri scenderanno da me 
e si prostreranno davanti a me, dicendo: “Esci tu e tutto il 
popolo che ti segue!”. Dopo, io uscirò!». Mosè, pieno d’ira, si 
allontanò dal faraone. Il Signore aveva appunto detto a Mosè: 
«Il faraone non vi darà ascolto, perché si moltiplichino i miei 
prodigi nella terra d’Egitto».  

 
Salmo (Salmo 77)    

Il Signore guida come gregge il suo popolo 
Ascolta, popolo mio, la mia legge, porgi l’orecchio alle paro-
le della mia bocca. Aprirò la mia bocca con una parabola, 
rievocherò gli enigmi dei tempi antichi. R 

Ciò che abbiamo udito e conosciuto e i nostri padri ci hanno 
raccontato non lo terremo nascosto ai nostri figli, raccontan-
do alla generazione futura le azioni gloriose e potenti del 
Signore e le meraviglie che egli ha compiuto. R 

Colpì ogni primogenito in Egitto, nelle tende di Cam la pri-
mizia del loro vigore. Fece partire come pecore il suo popolo 
e li condusse come greggi nel deserto. R 

  
Lettura del Vangelo secondo Luca (4, 38-41) 

In quel tempo. Uscito dalla sinagoga, il Signore Gesù entrò 
nella casa di Simone. La suocera di Simone era in preda a 
una grande febbre e lo pregarono per lei. Si chinò su di lei, 
comandò alla febbre e la febbre la lasciò. E subito si alzò in 
piedi e li serviva. Al calar del sole, tutti quelli che avevano 
infermi affetti da varie malattie li condussero a lui. Ed egli, 
imponendo su ciascuno le mani, li guariva. Da molti uscivano 
anche demòni, gridando: «Tu sei il Figlio di Dio!». Ma egli li 
minacciava e non li lasciava parlare, perché sapevano che era 
lui il Cristo. 

Lettura  del  libro  del  Deuteronomio    
(8, 2-3. 14b-16a) 

In quei giorni. Mosè parlò al popolo dicendo: «Ricòrdati di 
tutto il cammino che il Signore, tuo Dio, ti ha fatto percorrere 
in questi quarant’anni nel deserto, per umiliarti e metterti alla 
prova, per sapere quello che avevi nel cuore, se tu avresti 
osservato o no i suoi comandi. Egli dunque ti ha umiliato, ti 
ha fatto provare la fame, poi ti ha nutrito di manna, che tu 
non conoscevi e che i tuoi padri non avevano mai conosciuto, 
per farti capire che l’uomo non vive soltanto di pane, ma che 
l’uomo vive di quanto esce dalla bocca del Signore. Non di-
menticare il Signore, tuo Dio, che ti ha fatto uscire dalla terra 
d’Egitto, dalla condizione servile; che ti ha condotto per que-
sto deserto grande e spaventoso, luogo di serpenti velenosi e 
di scorpioni, terra assetata, senz’acqua; che ha fatto sgorgare 
per te l’acqua dalla roccia durissima; che nel deserto ti ha 
nutrito di manna sconosciuta ai tuoi padri».  

 
Salmo (Salmo 147)           

Benedetto il Signore, gloria del suo popolo 
Celebra il Signore, Gerusalemme, loda il tuo Dio, Sion, per-
ché ha rinforzato le sbarre delle tue porte, in mezzo a te ha 
benedetto i tuoi figli. R  

Egli mette pace nei tuoi confini e ti sazia con fiore di frumen-
to. Manda sulla terra il suo messaggio: la sua parola corre 
veloce. R 

Annuncia a Giacobbe la sua parola, i suoi decreti e i suoi 
giudizi a Israele. Così non ha fatto con nessun’altra nazione, 
non ha fatto conoscere loro i suoi giudizi. R 

 
Prima lettera  di S. Paolo apostolo ai 
Corinzi (10, 16-17) 

Fratelli, il calice della benedizione che noi benediciamo, non è 
forse comunione con il sangue di Cristo? E il pane che noi 
spezziamo, non è forse comunione con il corpo di Cristo? 
Poiché vi è un solo pane, noi siamo, benché molti, un solo 
corpo: tutti infatti partecipiamo all’unico pane. 

 
Lettura  del  Vangelo secondo Giovanni  
(6, 51-58) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse alle folle dei Giudei: «Io 
sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo 
pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per 
la vita del mondo». Allora i Giudei si misero a discutere 
aspramente fra loro: «Come può costui darci la sua carne da 
mangiare?». Gesù disse loro: «In verità, in verità io vi dico: 
se non mangiate la carne del Figlio dell’uomo e non bevete il 
suo sangue, non avete in voi la vita. Chi mangia la mia carne 
e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò 
nell’ultimo giorno. Perché la mia carne è vero cibo e il mio 
sangue vera bevanda. Chi mangia la mia carne e beve il mio 
sangue rimane in me e io in lui. Come il Padre, che ha la vita, 
ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che 
mangia me vivrà per me. Questo è il pane disceso dal cielo; 
non è come quello che mangiarono i padri e morirono. Chi 
mangia questo pane vivrà in eterno». 
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